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Gestionedelrischio 



 
Mappaturadeiprocessi 

Lamappaturadeiprocessièunmodo"razionale"diindividuareerappresentaretutteleattivitàdell'enteperfinidiversi. 

Lamappaturaassumecaratterestrumentaleafinidell'identificazione,dellavalutazioneedeltrattamentodeirischicorruttivi. 

L’ANAC,conladeterminazionen.12/2015,haprevistocheilPianotriennalediprevenzionedellacorruzionediaattodell’effettivosvol

gimentodella mappatura deiprocessi. 
Diseguitosi riportal’elencodeiprocessi differenziatiperprocessodi governoeprocessioperativi,. 

n. processidigoverno 

1 stesuraeapprovazionedelle"lineeprogrammatiche" 

2 stesuraedapprovazionedeldocumentounicodi programmazione 

3 Stesuraedapprovazionepianodiforestazione 

4 stesuraedapprovazionedelprogramma triennaledelleoperepubbliche 
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stesuraedapprovazionedelbilancio triennale 

6 stesuraedapprovazionedell'elencoannualedelleoperepubbliche 

7 stesuraed approvazionedelPEG 

8 stesuraed approvazionedelpianodettagliato degliobiettivi 

9 stesuraed approvazionedelpianodellaperfomance 

10 stesuraed approvazionedelpianodirazionalizzazionedella spesa 

11 controllopoliticoamministrativo 

12 controllodirevisionecontabile 

  

  
processioperativi 

 
n. 

 
sotto-processioperativi 

    

 Serviziculturali esportivi  organizzazioneeventi 

   patrocini 

   Collaborazionecon entidelterzosettore 

    

 segreteria  deliberazioniconsigliocomunitario 

   riunioniconsiliari 

   deliberazionidigiunta 

   riunionidellagiunta 

   determinazioni 

   ordinanzeedecreti 

   pubblicazioniall'albopretorioonline 

   gestionedisitoweb: amministrazionetrasparente 

 



    contratti 

 risorseumane  selezioneeassunzione 

   gestionegiuridicaedeconomicadei dipendenti 

   formazione 

   valutazione 

   relazionisindacali 

   contrattazionedecentrataintegrativa 

    

 gestionedei documenti  protocollo 

   archiviocorrente 

   archiviodideposito 

  
servizidiinformatica 

  
archiviostorico 

   archivioinformatico 

   gestionehardwareesoftware 

   disasterrecoveryebackup 

   gestionedelsitoweb 

    

    

 servizieconomicofinanziari  gestionedelleentrate 

   gestionedelleuscite 

   monitoraggiodeiflussi dicassa 

   monitoraggiodeiflussi economici 

   adempimentifiscali 

   stipendidelpersonale–adempimentiprevidenziali 

 Territorio e 

ambienteforestazione 
SUAF 

  
 

Interventidiforestazioneebonificamontana 

   manutenzionedelleareeverdieareepubbliche 

   Rilascio/rinnovoTesserinoraccoltafunghi 

    

 
Prevenzione e lotta attiva contro gli 

incendiboschivi 

   Svincoloidrogeologico 

    
Taglio boschi 

    
pascolo 

   gestionedeiverbalidellesanzionicomminate 

  
Servizilegali 

 Gestionecontenzioso 

   Accorditransazionearbitrati 

    

    

    

 contratti  gared'appaltoad evidenzapubblica 

   Procedurenegoziateedaffidamentidiretti 

   gareadevidenzapubblicadi vendita 

   contratti 

 



AREAH: 
INCARICHIENOMINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lamappaturadeiprocessisiarticolain3fasi:identificazione,descrizione,rappresentazione 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 

comeraggruppamenti omogeneidiprocessi. 

Ai sensi dell’art.1, comma 16, della L.190/2012, e dell’aggiornamento al PNA 2019, con cui si è provveduto 

adincrementareleareedirischiocomuniedobbligatoriepertuttelePubblicheAmministrazioniprecedentementepreviste nel 

PNA (art. 1, comma 16, della Legge n. 190/2012), si individuano le seguenti “AREE DI RISCHIOGENERALI”, 

quali attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimentiriconducibili 

allemacroaree come daallegato: 
AREEDIRISCHIO 

AREAA:  

ACQUISIZIONEEPROGRESSIONEDELPERSONALE 
 

AREAB:  

CONTRATTIPUBBLICI(cosìrinominataaseguitodell’aggiornamentopna2019,rispettoallaprecedentedenominazione: 

affidamento lavori) 
 

AREAC:  

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 

EFFETTOECONOMICO DIRETTOEDIMMEDIATO PERILDESTINATARIO 
 

AREAD:  

PROVVEDIMENTIAMPLIATIVIDELLASFERAGIURIDICADEIDESTINATARICONEFFETTOECONOMI

CO DIRETTOEDIMMEDIATO PERILDESTINATARIO 
 

AREAE:  
GESTIONEDELLEENTRATE,DELLESPESE,DELPATRIMONIO 

 

AREAF:  
CONTROLLI,VERIFICHE,ISPEZIONIESANZIONI 

 

AREAG:  

CONTENZIOSO ETRANSAZIONI 

 

    

  
Patrimonio 

 Concessioni 

   Riscossionecanoni 

   Gareadevidenzapubblicadi vendita 

   
Gestioniutenze 

   Manutenzionepatrimonioimmobiliareemobiliare 

    

    

    

 societàapartecipazionepubblica  gestioneservizistrumentali 

   gestionepartecipazioni 

    

 relazioniconilpubblico   

   reclamiesegnalazioni 

   comunicazioneesterna 

   accessoagliattietrasparenza 

 



3. Valutazionedelrischio 

SecondoilPNA,lavalutazionedelrischioèuna“macro-fase”delprocessodigestionedelrischio,nellaqualeilrischio stesso 

viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità diinterventoe le 

possibilimisure correttive epreventive(trattamento delrischio)”. 
Tale“macro-fase”si componeditre(sub)fasi:a) identificazione;b)analisi; c)ponderazione. 

a) IDENTIFICAZIONE:Attesaladimensioneorganizzativacontenutadell’Ente,ilRPCTinsiemeaiResponsabilideiSet

toridell’Entesvolge l’analisipersingoli “processi”. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il RPCT e 

iResponsabili dei Settori dell’Ente si riuniranno nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) 

permigliorare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via 

viapiùdettagliato(per attività), perlomenoperiprocessimaggiormente esposti arischicorruttivi. 

Per identificare gli eventi rischiosi il RPCT di concerto con i Responsabili di area dell’Ente ha fatto riferimento 

aquanto indicato dal box 6 dell’allegato 1 del PNA 2019, realizzando il c.d. registro dei rischi. In particolare 

irischidevonoessereidentificatitenendopresente: 

➢ ilcontestoesternoedinternoall’Amministrazione; 

➢ lespecificitàdiciascunprocessoedellivelloorganizzativoincui ilprocessosi colloca; 

➢ idatitrattidall’esperienza; 

➢ iprecedentigiudiziali;ip

recedentidisciplinari 

ANALISI: L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione 

piùapprofonditadeglieventirischiosiidentificatiprima,attraversol’analisideicosiddettifattoriabilitantidellacorruzione.Il 

secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.L’analisi dei 

cosiddetti fattori abilitanti vieneeffettuata dal RPCT di concerto con i Responsabili dei Settore dell’Enteavendo come 

punto di riferimento quanto previsto dal box 6 dell’allegato 1 del PNA 2019 relativamente ai fattoriabilitanti. L’analisi 

dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenzecheil rischiopuò 

produrre(probabilitàe impatto) pergiungerealladeterminazionedellivellodirischio.(All.C) 

Per ciascun rischio si procederà a stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto, utilizzando i criteri 

indicatinell’allegato 1) “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” del Piano Nazionale 

Anticorruzione2019”. 

 
b)INDICATOREDIPROBABILITA’ 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

Esistenzadipossibiliinteressiesterniebe

neficiperidestinataridelprocesso 

alto Il processo dà luogo a consistenti benefici economici 

odialtra naturaperi destinatari 

medio Modesti benefici economici o di altra natura per 

idestinatari 

basso Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiper i 

destinatari 

Processodecisionalediscrezionale alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale 

medio Apprezzabile

decisionale 
discrezionalità nel processo 

basso Assenza

 di

decisionale 

discrezionalità nel processo 



Processodecisionalenontrasparente alto Ilprocesso statooggettonell’ultimoannodi 

solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

deidati,richiestediaccesso  civico“semplice” 

e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannua

ledelrispetto degliobblighiditrasparenza 

medio Il processo è stato oggetto di solleciti da parte 

delRPCTperlapubblicazionedeidati,richiestediaccesso

civico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievi da parte 

dell’organismo di valutazione in sededi attestazione 

annuale del rispetto degli obblighi ditrasparenza 

basso Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni 

disolleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

deidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“genera

lizzato”, nei rilievi da parte dell’organismo 

divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispetto 

degli obblighi di 

trasparenza 

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 

/odieventi sentinella 

alto Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontab

ileo amministrativae/ounprocedimento 

disciplinareavviatoneiconfrontidiundipendenteimpiega

to sul processo inesame. 

medio 
 

 

basso Nessun procedimento avviato di cui si ha 

memoriadall’autorità giudiziaria o contabile nei 

confronti deidipendentiimpiegatisulprocesso in 

esame, 

Concentrazionedelpoteredecisionale; alto Unsolosoggettocoinvoltonelprocesso 

medio Solo due soggetti coinvolti nel processo 

appartenentiallastessa struttura/servizio 

basso Piùdiduepersonecoinvoltenelprocesso e7opiù 

settoricoinvoltinelprocesso. 



INDICATOREDI IMPATTO 

Esiticontrolliamministrativiinterni alto Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoin

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliulti

mitreanni 

medio Presenza di rilievi tali da

 richiederel’integrazionedeiprovvedime

ntiadottati 

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale 

nell’ultimoanno 

 
 

Segnalazioni,reclamipervenuticonriferiment

oalprocessoinoggetto,intesecomequalsiasiinf

ormazionepervenutaamezzoemail,telefono,o

vveroreclamiorisultati di indagini di 

customersatisfaction,avente ad oggetto 

episodi di abuso, illecito,mancato rispetto 

delle procedure, condottanon etica, 

corruzione vera e propria, cattivagestione, 

scarsa qualità delservizio. 

alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 

mancatorispetto delle procedure, condotta non etica, 

pervenutinelcorsodegli ultimitre anni 

medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione 

escarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degliultimitre anni 

basso Nessunasegnalazionee/oreclamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

Impattosull’immaginedell’Ente Alto Il processo dà luogo a consistenti 

beneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari 

Medio Modesti benefici economici o di altra natura per 

idestinatari 

Basso Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiper i 

destinatari 

Impattoeconomico Alto Il processo ha dato luogo a spese nell’ 

ultimotriennioconfigurabili quale danno erariale 

(esborsodisommemaggiori diquelledovute,obbligo 

di 

risarcimentoversosoggettiterzioaseguitodi 



  contenziosiinterni,etc.) 

Medio Il processo ha dato luogo a 

speseconfigurabiliqualedannoerarialeinperiodiantec

edentil’ultimo 

triennio. 

Basso Speseassentio dicuinon sihamemoria 

Impatto organizzativo sullo svolgimento 

delleattivitàdell’Ente 

(intesocomel’effettocheilverificarsidiunoopiù 

eventi rischiosi inerenti il processo 

puòcomportare nel normale svolgimento 

delleattivitàdell’Ente) 

Alto Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggrav

ioperglialtridipendenti dell’Ente 

Medio Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraver

soaltridipendentidell’Enteorisorseesterne 

Basso Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o 

sullacontinuitàdel servizio 

Danno generato a seguito di 

irregolaritàriscontrate da organismi interni 

di controllo(controlli interni, controllo di 

gestione), oautorità esterne (Corte dei 

Conti, AutoritàGiudiziaria,Autorità 

Amministrativa 

Alto Sanzioni/danno addebitate all’ ente e/o 

dipendentiassegnatialprocessooprocedimentoavvia

todall’autoritàgiudiziariaocontabilenell’ultimotrien

nio. 

Medio Sanzioni/danno addebitate all’ ente e/o 

dipendentiassegnatialprocessooprocedimentoavvia

todall’autoritàgiudiziariaocontabileinperiodoantec

edenteall’ultimotriennio. 

Basso Nessuna sanzione/danno oprocedimento 

avviatodall’autorità giudiziaria o contabile nei 

confrontidell’ ente i dipendenti impiegati sul 

processo inesame, negli ultimi tre anni 



GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità si 

procedeall’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, dando prevalenza alla 

maggioranza deifattorivalutativi. 
 

 
ValutazioniPROBABILITA’ - IMPATTO LIVELLODIRISCHIO(

VCR) 

PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischiocritico 

Alto Medio  

Rischioalto 

Medio Alto 

Alto Basso  

 
Rischiomedio 

Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso  

Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischionullo 

 

 

 
 

4Trattamentodelrischio 

Iltrattamentodelrischioèlafasefinalizzataadindividuareicorrettivielemodalitàpiùidoneeaprevenireirischi,sullabase 

delleprioritàemerse in sede divalutazionedeglieventirischiosi. 

Intalefase,siprogettal’attuazionedimisurespecificheepuntualiediprevederescadenzeragionevoliinbasealle 

prioritàrilevateealle risorsedisponibili. 

Lemisurepossonoessere"generali"o"specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per 

laloro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e sono state ampliamente 

descrittenel pianoanticorruzione; 

Lemisurespecificheagisconoinmanierapuntualesualcunispecificirischiindividuatiinfasedivalutazione e si 

caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici e sono descritte nell’allegato D alpresente piano. 

Inconclusione,iltrattamentodelrischiorappresentalafaseincuisiindividuanolemisureidoneeaprevenire il rischio 

corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loroattuazione(fase2). 
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